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	Comune di OSNAGO
Provincia di Lecco
Settore 2 – Gestione del territorio e sue Risorse

	
	Protocollo
	
	Marca da bollo 
da € 14,62


RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

articoli n. 146 e 159  del Decreto Legislativo 22.01.2004 n.42 - (Funzioni subdelegate ai sensi dell'art. 80 comma 1 della L.R. n.12/2005) così come modificata ed integrata dalla DGR n.8/2121

Al Responsabile del Settore 2 del Comune di Osnago
	…l… sottoscritt…
	
	nat… a
	
	il
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	
	

	residente in
	
	via/piazza
	
	n.
	

	
	
	
	
	
	

	codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	tel. / fax
	
	per conto:
	

	 FORMCHECKBOX 

	proprio

	 FORMCHECKBOX 

	proprio e de… soggett… elencat… nell’allegata tabella A

	 FORMCHECKBOX 

	della ditta                              
	
	cod. fisc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
con sede in
	
	via/piazza
	
	n.
	

	
che rappresenta in qualità di
	
	(
)

	avente titolo alla presentazione della richiesta di autorizzazione ambientale in quanto:

	 FORMCHECKBOX 

	proprietario esclusivo

	 FORMCHECKBOX 

	comproprietario con i… soggett… elencat… nell’allegata tabella A

	 FORMCHECKBOX 

	
	(
)
	(a tale scopo autorizzato da… proprietari… elencat… nell’allegata tabella A)

	in forza de… (
)
	

	de…… immobil… in via/piazza
	
	n.
	

	
	
	
	


individuat… a… mappal… numero
____________________________  foglio ________ …
ai sensi e per gli effetti dell’art. 80 della L.R. 11 marzo 2005 n° 12
CHIEDE

	A Codesta Amministrazione l'autorizzazione paesaggistica di cui agli artt. 146 e 159 del D. Lgs 22.1.2004, n. 42 per la realizzazione delle opere di (art. 27 della L.R. 12/2005):

	 a) Manutenzione ordinaria

 b) Manutenzione straordinaria

 c) Restauro e Risanamento conservativo

 d) Ristrutturazione edilizia

 e) Nuova costruzione / Ampliamento

 f ) Ristrutturazione urbanistica

e consistenti in: 



	

	


Come da progetto redatto con tutti gli elaborati previsti dall’allegato “A” dal Tecnico:

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(C.Fisc. o P.IVA)

	con studio in
	
	via/piazza
	
	
	n. ________

	iscritto all’
	
	de…
	
	della prov. di
	
	al n.
	
	

	Timbro e firma per assenso:


	
	
	
	

	
	
	
	
	


DICHIARA 
1. che l’intervento ricade in ambito assoggetato a vincolo paesaggistico, in base a:
 art. 136 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali);

 art. 136 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, che si distinguono per la loro non comune bellezza);

 art. 136 comma 1 lettera c) del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici);

 art. 136 comma 1 lettera d) del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze);

 art. 142 lettera c) del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (fascia della profondità di 150 mt. dai fiumi);

 art. 142 lettera f) del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (parchi e riserve);

 art. 142 lettera g) del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (territori coperti da boschi e foreste);

 art. 142 lettera m) del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (le zone di interesse archeologico);
2. che l’ambito interessato dall’intervento proposto è inoltre assoggettato a vincolo:
	 FORMCHECKBOX 

	storico architettonico parte II decreto legislativo n. 42 del  2004

	 FORMCHECKBOX 

	idrogeologico R.D. n. 3267 del 1923

	 FORMCHECKBOX 

	zona di recupero articolo 27 legge n. 457 del 1978

	 FORMCHECKBOX 

	sismico: ( legge n. 64 del 1974 ( ordinanza p.c.m. 3274 del 2003

	 FORMCHECKBOX 

	fascia rispetto: ( stradale ( ferroviario ( cimiteriale ((altro) ___________________
	

	 FORMCHECKBOX 

	(altro)
	


DICHIARA inoltre

che il progetto è redatto conformemente alle leggi, regolamenti e strumenti urbanistici, nei riguardi pure delle proprietà confinanti e ciò ad ogni effetto anche di fronte a terzi e con assoluto sollievo da ogni responsabilità del Comune.

Si allegano a corredo della domanda, la relazione paesaggistica e gli elaborati di progetto, così come richiesti dalla normativa vigente.
..........................., lì  …………………….


	Il richiedente:
	
	Per Conferma: Il Progettista

	
	
	

	
	
	


	TABELLA A
	Altri soggetti aventi titolo o comunque interessati alla domanda in oggetto

	La presente domanda di autorizzazione ambientale è sottoscritta in solido dai seguenti soggetti aventi titolo:

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Proprietario

	residente a
	
	via/piazza
	
	 FORMCHECKBOX 

	Comproprietario 

	Firma per assenso:
	
	
	 FORMCHECKBOX 

	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Proprietario

	residente a
	
	via/piazza
	
	 FORMCHECKBOX 

	Comproprietario 

	Firma per assenso:
	
	
	 FORMCHECKBOX 

	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Proprietario

	residente a
	
	via/piazza
	
	 FORMCHECKBOX 

	Comproprietario

	Firma per assenso:
	
	
	 FORMCHECKBOX 

	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


N.B.: in caso di più soggetti coinvolti, allegare altre tabelle “A”.

Avvertenze e Istruzioni:

· La presente istanza va presentata in triplice duplice copia; una copia della presente verrà restituita all’atto della presentazione della pratica.
· Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del DPR 28/12/2000 n. 445, se non sottoscritta in presenza dell’addetto alla ricezione, alla presente viene allegata fotocopia (chiara e leggibile)  di un documento di identità del sottoscrittore;

· La presente modulistica deve essere compilata in ogni sua parte, contrassegnando con crocetta le apposite caselle del questionario, pena il rigetto della denuncia;
· Le domande carenti della relazione paesaggistica e della documentazione di progetto, non potendo essere compiutamente valutate, dovranno essere integrate con la documentazione mancante.
· Ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 30/06/2003 n° 196, i dati saranno utilizzati al solo fine degli adempimenti di legge;
ALLEGATO A

ELABORATI NECESSARI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Il presente allegato, redatto tenendo conto della documentazione individuata nei criteri di cui alla D.G.R. 25.7.1997 n. 6/30194 nonché del D.M. 12.12.2005, pubblicato sulla G.U. n. 25 del 31.1.2006, nelle more degli adempimenti previsti dall’art. 3 del sopraccitato decreto, indica i contenuti della relazione paesaggistica che deve corredare la domanda di autorizzazione congiuntamente al progetto dell’intervento che si propone di realizzare.

La documentazione minima che, di norma, deve accompagnare le istanze di autorizzazione paesaggistica è costituita da: 

1. Relazione paesaggistica 

2. Elaborati dello stato di fatto 

3. Elaborati di progetto 

1. RELAZIONE PAESAGGISTICA 

I contenuti della relazione paesaggistica qui definiti costituiscono per l’Amministrazione competente la base di riferimento essenziale per la verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi ai sensi dell’art. 146, comma 5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”. 

La relazione paesaggistica contiene tutti gli elementi necessari alla verifica della compatibilità dell’intervento, con riferimento specifico alle motivazioni del vincolo paesaggistico gravante sull’area nonché ai contenuti e alle indicazioni del Piano Territoriale Paesistico Regionale ovvero dei piani a valenza paesaggistica di maggiore dettaglio (PTC Provinciali, di Parco, e studio paesistico comunale). 

La relazione deve, peraltro, avere specifica autonomia d’indagine ed essere corredata da elaborati tecnici preordinati altresì a motivare ed evidenziare la qualità dell’intervento anche per ciò che attiene al linguaggio architettonico e formale adottato in relazione al contesto d’intervento. 

La relazione paesaggistica, mediante opportuna documentazione, dovrà dare conto dello stato di fatto dei luoghi, in particolare del contesto paesaggistico di riferimento (naturale, agricolo tradizionale, agricolo industrializzato, urbano, periurbano e insediativo diffuso e/o sparso) e della morfologia dell’ambito (costiero/rivierasco, di pianura, collinare montano), nonché delle caratteristiche progettuali dell’intervento. 

Dovrà inoltre essere illustrato, nel modo più chiaro ed esaustivo possibile, l’effetto paesaggistico conseguente la realizzazione dell’intervento proposto (lo stato dei luoghi dopo l’intervento). 

A tal fine, ai sensi dell’art. 146, commi 4 e 5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, la relazione paesaggistica allegata alla domanda d’autorizzazione indica: 

· lo stato attuale del bene paesaggistico interessato; 

· gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni culturali tutelati dalla parte II del Codice; 

· gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; 

· gli eventuali elementi di mitigazione e compensazione proposti. 

Deve anche contenere tutti gli elementi utili all’Amministrazione competente per effettuare la verifica di conformità dell’intervento proposto, consentendo di accertare la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo, nonché la congruità con i criteri di gestione del bene tutelato e la complessiva coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica contenute negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale. 

2. ELABORATI PER LA RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO DI FATTO
1. Inquadramento territoriale in scala adeguata (corografia, aerofotogrammetria, stralcio del PTC Provinciale o di Parco se vigenti, dello strumento urbanistico comunale) in relazione al tipo di intervento proposto;

2. Planimetria quotata nelle scale 1:5000, 1:2000 o 1:1000 in relazione alla dimensione e localizzazione dell'intervento, con l'individuazione degli elementi costitutivi e rappresentativi del paesaggio, che si ritenga utile considerare.

3. Piano quotato, redatto in scala adeguata al tipo di trasformazione proposta, comprendente le specie vegetali presenti relazionato alla più vicina sede stradale. Nel caso di terreno in declivio il progetto sarà corredato da una o più sezioni quotate estese a tutto il terreno oggetto d’intervento, sede stradale ed edifici circostanti. nello stesso elaborato saranno indicati i movimenti di terra previsti in scavo ed in riporto nonché le opere di contenimento delle terre.

4. Rilievo dello stato di fatto dell'edificio o di altri manufatti (piante e coperture, prospetti e sezioni significative in scala 1:100) sui quali si intenda intervenire, descrittivo anche delle caratteristiche di finitura originali (quali, ad esempio, il tipo di intonaco, di pitturazione delle superfici, di trattamento delle opere metalliche e lignee, dei materiali di gronda e di copertura, ecc.) compreso, nel caso di interventi su intonaci storici, eventuale rilievo del degrado materico e indagine stratigrafica sugli stessi.

5. Documentazione fotografica che rappresenti da più punti di vista in modo panoramico, l'edificio o l'area oggetto dell'intervento.

3. ELABORATI DI PROGETTO

1. Planimetria con l'inserimento ambientale del progetto (1:500, 1:5000) che individui i caratteri estetici e percettivi dell’intervento in relazione al contesto.
2. Piante, prospetti e sezioni significative: in scala 1:100 per gli edifici ed in scala adeguata per gli interventi di maggiore estensione territoriale.

3. Indicazione dei materiali di impiego, dei relativi colori (campionati) e dei sistemi costruttivi con rappresentazione, se necessaria, degli eventuali particolari.

4. Sezioni ambientali schematiche (1:500, 1:1000) rappresentative del rapporto tra l’intervento ed il contesto paesaggistico assoggettato a tutela.

5. Rappresentazione fotografica della simulazione in loco dell'opera progettata (mediante palline od altro metodo di rappresentazione reale dell'ingombro) o fotomontaggio che ne evidenzi l'inserimento nel contesto paesaggistico, in relazione al tipo di intervento proposto.

6. Eventuale indicazione degli elementi di mitigazione e compensazione.
Abaco degli elaborati minimi richiesti in rapporto ai tipi di trasformazione

	 Tipi d’intervento

	manutenzione, restauro, risanamento conservativo 
	ristrutturazione ed ampliamento

 di edifici 
	nuovi edifici,

 autorimesse interrate 
	cartelli od altri mezzi pubblicitari
	 linee elettriche aeree 
	opere della viabilità

 (puntuali)
	opere della viabilità

 (estese)
	opere idrauliche

 (puntuali )
	opere idrauliche

 (estese)
	Interventi aree demanio lacuale
	Attività estrattiva di cava e smaltimento rifiuti 
	Opere di sistemazione montana 

	Elaborati richiesti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RELAZIONE PAESAGGISTICA


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STATO DI FATTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inquadramento territoriale (corografia, aerofotogrammetria...)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Planimetria generale con indicazione caratteri paesaggistici esistenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Piano quotato 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rilievo dello stato di fatto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Documentazione fotografica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROGETTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Planimetria con inserimento ambientale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sezioni ambientali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Piante, Prospetti, Sezioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indicazioni dei materiali e particolari costruttivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Simulazione fotografica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Elementi mitigazione e compensazione
	
	
	
	
	
	* *
	
	
	
	
	
	








� 	Amministratore, rappresentante legale, procuratore ecc.


� 	Affittuario, usufruttuario, comodatario ecc.


� 	Indicare il titolo che dà titolo di legittimazione alla autorizzazione ambientale








